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RECUPERO  PRODUTTIVO  DELLE  TERRE  INCOLTE,
ABBANDO NATE  O INSUFFICIENTEME NTE  COLTIVATE

Art.  1  - Finali tà
La  Regione  Veneto,  in  attuazione  delle  disposizioni  contenu t e

nella  legge  4  agosto  1978,  n.  440,  tenendo  conto  delle  esigenze  di
salvagua r dia  dell’ambien te ,  del  pat rimonio  natur ale  e  degli  equilibri
idrogeologici  del  proprio  terri torio,  persegue  l’obiet tivo  del  recupe ro
e  della  valorizzazione  delle  terre  incolte,  abbandon a t e  o
insufficient em e n t e  coltivate.

Art.  2  - Ogge t t o
Ai fini  della  presen t e  legge  si  considera no  incolte  o  abbandona t e

le  terre ,  suscet t ibili  di  coltivazione,  che  non  siano  state  destina t e  ad
utilizzazione  agra r ia  o  silvo- pastora le  da  almeno  due  annate  agra rie .  

Si  considera no  insufficient em e n t e  coltivate  le  terre  le  cui
produzioni  ordinarie ,  unita rie  medie  dell’ultimo  triennio  non  abbiano
raggiun to  il 40  per  cento  di  quelle  ottenu t e ,  per  le  stesse  colture,  nel
medesimo  periodo  in  terreni  della  stessa  zona  censua ri a ,  con  le
stesse  cara t t e r is t iche  catas t a li ,  tenendo  conto  delle  vocazioni
colturali  della  zona.  

Nelle  zone  e  nelle  aziende  dove  esistono  terreni  serviti  da
impianti  di  irrigazione,  la  comparazione  ai  fini  di  cui  al  secondo
comma  del  presen te  articolo  è  effettua t a  con  le  produzioni  unitarie
dei  terreni  irrigui.

Gli  elemen ti  di  comparazione  di  cui  al  secondo  comma  del
presen t e  articolo  sono  definiti  a  cura  delle  Commissioni  provinciali  di
cui  all’art .  3  della  legge  4  agosto  1978,  n.  440.

Art.  3  -  Deter m i n a z i o n e  delle  zone  caratt eri zz a t e  da  este s i
feno m e n i  di  abban d o n o

La  Giunta  regionale,  sentite  le  Comunità  Montane ,  i  Comita t i
Consultivi  previsti  dall’ar t .  20  della  legge  regionale  69/  1978  purchè
operan ti  e  i Consigli  di  Comprenso rio  o  i Comuni  intere ss a t i ,  nel  caso
che  i  Consigli  di  Comprenso r io  non  siano  ancora  costitui ti,  entro
nove  mesi  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  provvede  a
determina r e ,  sentit a  la  compete n t e  Commissione  consiliare,  le  zone
del  terri torio  regionale  che  risultino  cara t t e r izza t e  da  estesi
fenomeni  di  abbandono  di  terre  suscet t ibili  di  utilizzazione  per  i  fini
di  cui  all’art .  1  della  legge  4  agosto  1978,  n.  440.

Il  provvedimen to  della  Giunta  regionale  è  pubblica to  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.  Entro  novanta  giorni  dalla
pubblicazione,  chiunque  abbia  interess e  può  presen ta r e  osservazioni
alla  Giunta  medesima.



Legge  regionale  11  aprile  1980,  n.  30  (BUR  n.  23/1980)

Entro  i  successivi  trent a  giorni,  la  Giunta  regionale,  sentita  la
compete n t e  Commissione  consiliare,  delibera ,  in  via  definitiva,  la
determinazione  delle  zone  modificando,  eventualm en t e ,  il  primo
provvedimen to  nella  par te  in  cui  si  accolgono  le  osservazioni
presen t a t e  e  motivando  il manca to  accoglimen to  delle  altre,  dandone
pubblicità  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.  

Per  ognuna  delle  zone  individuate  ai  sensi  del  primo  comma  la
Giunta  regionale,  nei  successivi  tre  mesi,  definisce  i  criteri  per
l’utilizzazione  agra r ia  o  fores tale  e  per  la  formazione  dei  relativi
piani  aziendali  o  interaziend ali  osservando,  per  quanto  applicabili,  le
norme  contenu t e  nella  legge  regionale  22  dicembr e  1978,  n.  69  ed  in
coerenza  con  il  Progra m m a  Regionale  di  Sviluppo,  con  i  proge t t i  di
set tore ,  con  i piani  zonali  di  sviluppo  agricolo  e,  ove  questi  non  siano
stati  adot ta t i ,  con  le  diret t ive  deliber a t e  dal  Consiglio  regionale  ai
sensi  dell’ar t .  63  della  legge  regionale  22  dicembr e  1978,  n.  69.  

Art.  4  -  Cens i m e n t o  e  clas s i f i c a z i o n e  dell e  terre  incol t e  o
abban d o n a t e

Sono  delega te  ai  Comuni  le  funzioni  relative  al  censimento,  alla
classificazione  ed  agli  aggiorna m e n t i  annuali  delle  terre  incolte  o
abbandon a t e .  

Entro  sei  mesi  dalla  pubblicazione  della  delibera  di  cui  al  terzo
comma  dell’articolo  preceden t e  i  Comuni  provvedono  ad  un
censimen to  dei  terreni  abbandon a t i  o  incolti  situa ti  nella  propria
circoscrizione  e  ad  inviare  alla  Giunta  regionale,  nello  stesso
termine,  l’elenco  dei  terreni  abbandona t i  o  incolti  indicando  per
ognuno  di  essi  l’ubicazione  ed  i dati  catas t ali.  

La  Giunta  regionale,  entro  i  success ivi  sessan t a  giorni,  approva
con  delibera  l’elenco  dei  terreni  abbandon a t i  o  incolti  siti  nel
terri torio  regionale,  in  conformità  agli  elenchi  inviati  dai  singoli
Comuni.  La  delibera  viene  pubblica t a  nel  Bollettino  Ufficiale  della
Regione  Veneto.  

Entro  sei  mesi  dalla  pubblicazione  della  delibera  di  cui  al  comma
precede n t e  i  Comuni  terri torialme n t e  compete n t i  notificano  ai
proprie ta r i  l’avvenuta  classificazione.

L’elenco  regionale  di  cui  al  secondo  comma  viene  aggiorna to
entro  il  30  giugno  di  ogni  anno,  con  le  procedu r e  di  cui  al  presen t e
articolo.

La  Giunta  regionale  eserci ta ,  ai  sensi  dell’ar t .  55  dello  Statu to
regionale,  i  pote ri  di  iniziativa  e  di  vigilanza  in  ordine  all’esercizio
delle  funzioni  delega t e .

In  caso  di  accer t a to  inadempim e n to ,  di  persis ten t e  inerzia  o  di
inosservanza  delle  diret t ive  regionali,  la  Giunta  regionale,  previa
formale  diffida,  può  sostituirsi  al  Comune  nel  compimen to  dell’atto  o
promuove re  l’adozione  del  provvedimen to  di  revoca.
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Art.  5  -  Doma n d e  di  ass e g n a z i o n e  dei  terre ni  incolt i ,
abban d o n a t i  o  insuff i c i e n t e m e n t e  colt ivat i

Le  domande  di  assegnazione  devono  esser e  presen t a t e ,  in  triplice
copia,  agli  Ispet to r a t i  Provinciali  dell’Agricoltu ra  delle  province  nel
cui  terri torio  ricade  in  tutto  o per  la  maggior  par te  il terreno.

Le  domande  di  assegnazione  hanno  per  ogget to  i  terreni
abbandon a t i ,  incolti  o  insufficiente m e n t e  coltivati,
indipenden t e m e n t e  dalla  loro  inclusione  nelle  zone  di  cui  all’art .  3  o
nella  classificazione  di  cui  all’art .  4  della  presen t e  legge,  ed  anche  se
appar t e n e n t i  ad  enti  pubblici  e  morali,  compresi  i terreni  demaniali.

Le  domande  devono  contene r e  l’indicazione  dei  dati  catas t ali  e
delle  condizioni  colturali  dei  terreni  ed  i  nomi  dei  proprie t a r i ,  e
devono  esse re  correda t e  da  un  piano  di  sviluppo  aziendale  o
interaziend ale  formulato  ai  sensi  dell’articolo  6  della  legge  regionale
22  dicembre  1978,  n.  69,  esclusa  l’applicazione  delle  norme
contenu t e  nella  lett.  a)  del  terzo  comma  di  tale  articolo.

Gli  Ispet to ra t i  Provinciali  dell’Agricoltur a  devono  accer t a r e  la
compatibili tà  dei  piani  di  sviluppo  presen t a t i  dai  richieden t i  con  i
criteri  di  utilizzazione  fissati  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi  del  citato
articolo  3.

Art.  6  -  Facol tà  dei  proprie t ar i  di  colt ivare  diret ta m e n t e  i
terre ni  ogg e t t o  di  doma n d a  di  ass e g n a z i o n e

Entro  15  giorni  dal  ricevimento  delle  domande  di  assegnazione  di
cui  all’articolo  preceden t e  gli  Ispet to r a t i  Provinciali  dell’Agricoltu ra
provvedono  a  notificarle  ai  proprie t a r i .

I  proprie t a r i ,  ove  intendano  coltivare  diret t a m e n t e  i  terreni
ogget to  di  domanda  di  assegn azione,  possono  presen t a r e  agli
Ispet to r a t i  Provinciali  dell’Agricoltu ra ,  entro  sessan t a  giorni  dalla
notifica  di  cui  al  comma  precede n t e ,  una  espre ss a  richies ta
accompag n a t a  da  un  piano  di  sviluppo  aziendale  o  interazienda le
formulato  ai  sensi  dell’art .  6  della  legge  regionale  22  dicembr e  1978,
n.  69,  esclusa  l’applicazione  delle  norme  contenu t e  nella  lett.  a)  del
terzo  comma  di  tale  articolo.

Gli  Ispet to r a t i  Provinciali  dell’Agricoltu ra  devono  dichiara r e
l’accet t abili tà  o  meno  del  piano  di  sviluppo  e  stabilire  i  tempi  di
realizzazione  di  ciascuna  opera  prevista  nel  piano  stesso  e,  nel  caso
ritengano  insufficient i  gli  elemen ti  contenu ti  nel  piano  di  sviluppo
aziendale ,  assegna no  ai  richieden t i  un  termine  per  l’integrazione  di
esso.  

Gli  Ispet to r a t i  Provinciali  dell’Agricoltu ra  devono  accer t a r e
l’effettiva  esecuzione,  nei  tempi  stabiliti,  delle  opere  e  dei  lavori
previsti  nel  piano.

Qualora  i proprie t a r i  non  realizzino  il  piano  di  sviluppo  aziendale
entro  i termini  stabiliti,  gli  Ispet tor a t i  Provinciali  dell’Agricoltur a  ne
danno  immedia t a  comunicazione  alla  Giunta  regionale  e  la  domand a
di  assegnazione  ha  regolar e  corso.
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Art.  7  - Asse g n a z i o n e  dell e  terre
Entro  il  termine  previsto  dal  primo  comma  del  precede n t e

articolo  gli  Ispet tor a t i  Provinciali  dell’Agricoltu ra  inviano  le  domand e
di  assegnazione  alle  Commissioni  Provinciali  di  cui  all’art .  3  della
legge  4  agosto  1978,  n.  440,  per  l’accer t a m e n t o  delle  condizioni  cui  è
subordina t a  l’emanazione  del  provvedimen to  di  assegnazione.  Gli
Ispet to r a t i  Provinciali  dell’Agricoltu ra  devono,  inoltre ,  comunica re
alle  Commissioni  provinciali  che  i  termini  di  cui  al  secondo  e  terzo
comma  dell’articolo  preceden t e  sono  infrut tuos a m e n t e  trascorsi .  

Le  Commissioni  provinciali  devono  esprimer e  il  proprio  pare r e
entro  trenta  giorni  dalla  scadenza  del  termine  di  cui  al  secondo
comma  dell’articolo  preceden t e ,  nel  rispet to  del  principio  del
contraddi t to r io.

Il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  con  proprio  decre to,
provvede  sulle  domande  di  assegnazione  in  conformità  al  pare r e  di
cui  al  comma  precede n t e ,  entro  15  giorni  dalla  ricezione  del  pare r e
stesso.

Il  decre to  che  provvede  sulle  domande  di  assegnazione  è
notifica to  contem por a n e a m e n t e  ai  proprie ta r i  ed  ai  richieden t i  ed  è
pubblica to  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.  

Nell’assegn azione  è  data  la  precede nza  alle  aziende  coltivat rici
singole  o  associa te  a  fini  di  ampliamen to  aziendale,  alle  coopera t ive,
alle  società  semplici  costitui te  tra  imprese  familiari  coltivat rici  per
l’esercizio  delle  attività  agricole,  ai  giovani  e  alle  coopera t ive
costituit e  ai  sensi  della  legge  1  giugno  1977,  n.  285.  

Il  provvedime n to  di  assegnazione  impor ta  la  risoluzione,  senza
dirit to  ad  indenni tà ,  di  qualunqu e  precede n t e  contra t to  di  affitto  o  di
natu ra  associa tiva,  salvo  il  rimborso,  eventualme n t e  dovuto
dall’assegn a t a r io,  per  lavori  in  corso  per  qualsiasi  altro  titolo
legittimo,  da  liquidarsi  nello  stesso  decre to  di  assegnazione  previo
pare re  della  Commissione  provinciale .

Art.  8  - Rapporto  tra  asse g n a t a r i  e  proprie tar i
L’assegnazione  dei  terreni  ogget to  della  presen t e  legge  è

disposta  per  una  dura ta  non  inferiore  a  quella  minima  prevista  per  i
contra t t i  di  affitto  dei  fondi  rustici  dalle  leggi  statali  in  vigore,  e
comunqu e  non  inferiore  a  quindici  anni,  con  dirit to  del  proprie t a r io
ad  una  indenni tà  annuale  commisu ra t a  al  canone  di  affitto  dei  fondi
rustici  dete rmina to  secondo  la  legislazione  vigente .  

I  rappor t i  tra  proprie t a r i  ed  assegna t a r i  sono  regola ti  dalla  legge
11  febbraio  1971,  n.  11,  e  successive  modificazioni.  

Agli  assegna t a r i  spet ta  il dirit to  di  recesso,  previo  preavviso  di  un
anno,  da  notificarsi  agli  Ispet to r a t i  Provinciali  dell’Agricoltur a
compete n t i  per  territorio  nonchè  al  proprie t a r io .  

Qualora  l’assegna t a r io  non  provveda,  entro  due  annate  agra r ie ,
alla  utilizzazione  delle  terre  assegna t e ,  le  Commissioni  provinciali,  su
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istanza  dei  proprie t a r i ,  verificate  le  condizioni  di  manca ta
utilizzazione,  inviano  alla  Giunta  regionale  la  propost a  di  revoca
dell’assegnazione.  

Il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  entro  trent a  giorni,  provvede
con  proprio  decre to  in  conformità  al  pare re  della  Commissione
provinciale.

Art.  9  - Picco l i  proprie t ar i  ed  emigra n t i
Qualora  le  terre  di  cui  alla  presen te  legge  siano  di  proprie t à  di

lavorato r i  emigra t i  in  Italia  o  all’este ro,  il  termine  di  cui  all’art .  6  -
secondo  comma  è  raddoppia to  e  la  richies ta  dei  proprie t a r i  di
coltivare  diret t am e n t e  il fondo  produce  la  sospensione ,  per  due  anni,
dei  provvedimen t i  previsti  dalla  presen te  legge.  

Il  termine  di  cui  all’art .  6  - secondo  comma,  è  altresì  raddoppia to
per  i  piccoli  proprie t a r i  il  cui  reddito  complessivo  annuo,  ai  fini
dell’IRPEF,  non  superi  i 6  milioni  di  lire.

Art.  10  - Com mi s s i o n i  provin c ia l i
Le  Commissioni  provinciali  di  cui  all’art .  3  della  legge  4  agosto

1978,  n.  440,si  riuniscono  presso  la  sede  degli  Ispet to r a t i  Provinciali
dell’Agricoltur a  compete n t i  per  terri torio.

Le  funzioni  di  segre t a r io  delle  Commissioni  sono  svolte  da  un
funzionario  dell’I.P.A.

Ai  componen t i  le  Commissioni  provinciali,  ove  spet ti,  è
corrispos t a  l’indenni tà  prevista  dall’art .  5  della  legge  regionale  3
agosto  1978,  n.  40.  

Le  designazioni,  da  par te  delle  organizzazioni  o  associazioni,  dei
rispet t ivi  rappre s e n t a n t i  di  categoria  ai  sensi  dell’art .  3  della  legge  4
agosto  1978,  n.  440,  devono  pervenire  al  Presiden t e  della  Giunta
regionale  entro  trenta  giorni  dal  ricevimen to  della  richies ta ,  trascorsi
i quali  il Presiden te  stesso  provvede  alle  nomine,  tenendo  conto  delle
designazioni  pervenu te .  

La  Commissione  è  validamen t e  costitui ta  purchè  i  membri
nomina ti  siano  almeno  set te,  salvo  successiva  integrazione.

Art.  11  - Ente  di  Svilupp o  Agrico lo  del  Venet o
Coloro  che  abbiano  presen ta to  richies ta  di  assegnazione  dei

terreni  ogget to  della  presen t e  legge  ed  i proprie t a r i  che  chiedano  di
coltivare  diret t a m e n t e  il  fondo,  possono  avvalersi  per  la
predisposizione  dei  relativi  piani  aziendali  o  interaziend ali ,
dell’assis tenza  tecnica  degli  uffici  dell’ESAV.

Art.  12  -Perso n a l e  assu n t o  in  base  alla  legg e  1  giu g n o  197 7 ,  n.
285

Per  le  attività  disciplina te  dalla  presen te  legge  la  Regione  Veneto,
i  Consigli  di  Comprenso rio,  le  Comuni tà  Montane  ed  i  Comuni
possono  avvalersi  del  personale  assunto  in  base  alla  legge  1  giugno
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1977,  n.  285  e  successive  modificazioni.

Art.  13  - Agevolaz i o n i  per  il  ripris t i n o  delle  condizi o n i  coltura l i
e  per  l’avvio  dell’e s e c u z i o n e  dei  piani  azien d a l i

Per  il  ripris tino  delle  condizioni  colturali  e  l’avvio  della
esecuzione  dei  piani  aziendali,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad
ammet t e r e  alle  agevolazioni  previste  dalle  leggi  regionali  in  mate ria
di  agricoltur a  e  foreste  gli  assegna t a r i  e  i  proprie ta r i  emigra t i
all’este ro  e  che  siano  stati  coltivatori  diret t i,  che  abbiano  presen t a to
un  piano  di  sviluppo  aziendale  o  interaziend ale ,  subordina t a m e n t e
alle  priorità  stabilite  dalle  leggi  medesime.

Art.  14  - Noti f icaz i o n i
Per  le  notificazioni  previste  dalla  presen te  legge  si  provvede  a

mezzo  di  messo  comunale,  nelle  forme  e  con  le  modalità  previste  dal
Codice  di  Procedu r a  Civile,  agli  art t .  137  e  seguen t i .

Art.  15  - Usufrut t u ar i  ed  altri  avent i  diritto
Qualora  le  terre  abbandona t e ,  incolte  o  insufficient e m e n t e

coltivate  siano  ogget to  di  usufru t to  o  di  altri  dirit ti  reali  di
godimen to,  le  disposizioni  contenu t e  nella  presen te  legge,  riferite  ai
proprie ta r i ,  si  applicano  anche  ai  titolari  di  tali  diritti.  

Le  disposizioni  contenu te  nella  presen t e  legge,  riferite  ai
proprie ta r i ,  si  applicano  altresì  agli  altri  aventi  dirit to.

Art.  16  -Dispo s i z i o n i  finali
Per  tutto  quanto  non  è  espress a m e n t e  disposto  nella  presen te

legge  si  applicano  le  disposizioni  contenu t e  nella  legge  4  agosto
1978,  n.  440.

Art.  17  - Norma  finanziar ia
Al  finanziame n to  di  quanto  previsto  dal  preceden t e  art.  4  si

provvede rà  median te  la  legge  di  bilancio  con  decorr enza
dall’ese rcizio  finanziario  1980.  

La  ripar t izione  dello  stanziame n to  di  cui  al  comma  precede n t e  a
titolo  di  rimborso  delle  spese  sostenu t e  per  l’esercizio  della  delega  di
cui  all’art .  4  tra  i  Comuni  intere ss a t i ,  sarà  dete rmina ta  dalla  Giunta
regionale,  sulla  base  di  apposi to  rendicon to  predispos to  dai  Comuni
stessi.

Art.  18  
La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ar t .  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione
nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneta.
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